
OGGETTO: Commissione Statuto. Conclusione lavori e presentazione bozza statuto 
elaborata. Presa d’atto. 

 
Deliberazione n. 7 
 

Il Presidente riferisce: 
 

Con deliberazione n. 8, dd. 09.05.2006, l’Assemblea Comprensoriale ha approvato il 
Programma politico – amministrativo per il biennio 2006 – 2007, proposto dalla Giunta 
Comprensoriale ai sensi delle  vigenti disposizioni statutarie. 

Nel documento approvato è stato previsto, tra l’altro, quanto segue : 

 Omissis………   “COMMISSIONE PER LO STATUTO 
 Si propone di costituire una Commissione per l’elaborazione di uno schema di statuto 
per la nostra prossima Comunità, formata da otto membri, uno in rappresentanza di ciascun 
Comune, dei quali sei espressi dalle componenti assembleari che appoggiano la attuale Giunta 
e due espressi dal gruppo di minoranza recentemente costituitosi. E’ opportuna la presenza dei 
capigruppo delle due componenti formalmente dichiaratesi. 
 Si tratta di una proposta che riteniamo equilibrata perché rappresentativa dal punto di 
vista territoriale, ma anche rispettosa delle dinamiche che si sono verificate in seno 
all’Assemblea e, quindi, dei rapporti esistenti tra maggioranza e minoranza. 
 Per l’attività della Commissione si propongono le seguenti linee d’indirizzo: 
1) lo schema di statuto sarà inviato ai Sindaci per le fasi successive previste dalla legge di 

riforma e, per conoscenza, al Presidente del Comprensorio; 
2) il Presidente della Commissione avrà cura di annotare le singole proposte dello statuto che 

hanno raccolto l’unanimità o i due terzi dei voti dei componenti della Commissione; 
3) non saranno previste in prima istanza disposizioni specifiche per l’elezione diretta dei membri 

dell’Assemblea della Comunità d Valle, pur auspicando un voto unanime per l’individuazione 
di modalità specifiche per la formazione degli organi della Comunità; 

4) saranno recuperati, per quanto possibile e compatibile, gli aspetti dello statuto in vigore del 
nostro Comprensorio, con particolare riferimento alle finalità previste per la Comunità, agli 
strumenti di intervento e agli obiettivi di gestione unificata dei servizi pubblici; 

5) sarà prestata particolare attenzione all’organizzazione dei servizi pubblici d’interesse locale, 
con l’obbligo previsto nella legge di riforma di esercizio in forma associata, in modo da 
assicurare efficienza, efficacia ed economicità, anche prevedendo nuove forme di 
organizzazione e di gestione, diverse da quelle in essere; 

6) saranno esaminati e proposti i compiti, le funzioni e le attività di competenza dei Comuni da 
attribuire alla Comunità per la gestione associata, nonché i relativi rapporti giuridici ed 
economici; si ritiene utile sottoporre a verifica critica le modalità con le quali il Comprensorio 
esercita attualmente determinate funzioni su delega dei Comuni; 

7) sarà tenuto conto nello schema di statuto della previsione relativa alla attivazione di un 
sistema di monitoraggio e di controllo interno relativamente al funzionamento amministrativo 
della Comunità.”….. Omissis. 

 
Con deliberazione n. 16, dd. 29.06.2007, l’Assemblea comprensoriale ha istituito, per i 

motivi sopra esposti, la Commissione Consultiva Istituzionale denominata “Commissione 
Statuto” incaricata dell’elaborazione di uno schema di statuto per la futura Comunità di Valle, 
formata da otto membri, uno in rappresentanza di ciascun Comune, dei quali sei espressi dalle 
componenti assembleari che appoggiano la attuale Giunta e due espressi dal gruppo di 
minoranza.  
  La Commissione si è riunita più volte nel corso del periodo giugno 2006 – agosto 2007 ed 
ha formalmente concluso i lavori presentato una bozza di Statuto, documento che è stato, in via 
breve, illustrato alla Giunta comprensoriale, nella seduta dd. 10.09.2007. 
  In questa sede si intende formalmente prendere atto della conclusione dei lavori della 
Commissione, incaricata da quest’assemblea, esprimendo opportune considerazioni sul testo 



elaborato, preliminarmente alla trasmissione formale dello stesso al Collegio dei Sindaci, organo 
d’impulso del successivo provvedimento di adozione. 

 

L’ASSEMBLEA DEL COMPRENSORIO 
 

Udita la relazione. 
 

Ritenuto di disporre in questa sede la presa d’atto dell’avvenuta conclusione dei lavori da 
parte della Commissione appositamente nominata con il compito di elaborare uno schema di 
Statuto della Comunità di Valle, secondo gli indirizzi formulati dall’Assemblea in sede di nomina 
della Commissione medesima. 

 
Visto il T.U.LL.PP.O.CC. approvato con D.P.G.P. 09.11.1981, n. 20-60/L e successive 

modificazioni ed integrazioni. 
 

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli previsti dalle 
disposizioni dell’art. 81 del T.U. medesimo.  

 
Sentiti gli interventi dei Consiglieri nel corso della discussione, come riportati nel verbale di 

seduta. 
 
Con voti favorevoli n. 26, contrari n. ==, astenuti n. ==, su n. 26 Consiglieri presenti e 

votanti, espressi per alzata di mano, il cui esito è stato proclamato dal Presidente, giusta verifica 
degli scrutatori nominati in apertura di seduta 
 

D E L I B E R A 
 

1. di prendere atto, per i motivi in premessa esposti, dell’avvenuta elaborazione dello schema di 
Statuto, redatto dalla Commissione, nel documento che si approva e si allega al presente 
provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare atto comunque l’avvenuta formale conclusione dei lavori della Commissione, che ha 

svolto quanto richiesto secondo gli indirizzi e seguendo le indicazioni espressamene stabilite 
in sede di nomina, avvenuta con deliberazione assembleare n. 16, dd. 29.06.2006; 

 
3. di disporre la trasmissione del documento statutario al Collegio dei Sindaci, organo di impulso 

del successivo provvedimento di adozione; 
 

4. di trasmettere copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, ai Comuni del 
Comprensorio di Primiero, al Consiglio delle Autonomie Locali, all’Assessore della Provincia 
Autonoma di Trento, avv. Ottorino Bressanini. 

 
 
 
 
 
 
A norma dell’art. 4, della L.P. 20.11.1992, n. 23 e ss.mm., avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 

- opposizione da parte di ogni cittadino, alla Giunta comprensoriale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 
5, del T.U.LL.RR.O.C. – D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b) della legge 06.12.1971, 1034 e ss.mm.; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 e 

ss.mm.. 
 


